
QUESITI 
 
 
 
AVVISO D’ASTA PER ALIENAZIONE UNITÀ IMMOBILIARE, AD USO ABITAZIONE 

SITA IN MILANO, VIA PALMANOVA N. 30 
 

SCADENZA TERMINI PER LE OFFERTE:  ore 12:30 del giorno 10/03/2020 
 
 
  
D1.: In merito alla posizione in oggetto, si richiede la seguente documentazione: 

- copia ultimo rendiconto condominiale approvato; 
- copia preventivo spese condominio inerente all’anno in corso; 
- copia verbale assemblea che approva l’ultimo rendiconto; 
- copia ultimo verbale assemblea; 
- copia regolamento condominiale. 

R1.: Nell’evidenziare che l’Azienda non ha arretrati di pagamento e comunque in sede di rogito 
rilascerà la dichiarazione/liberatoria dell’Amministratore di condominio, si specifica che tutte le 
eventuali spese deliberate ante rogito resteranno a carico della parte venditrice. 
A riscontro della richiesta, non essendo opportuno pubblicare sul sito aziendale la 
documentazione, si precisa che la stessa potrà essere visionata presso gli uffici del Servizio 
Gestione Patrimonio Immobiliare da Reddito, previo appuntamento. 

D2.: Si chiede conferma circa lo svolgimento dell’asta nella giornata del 10.03.2020 
nonostante il coronavirus. 

R2.: Nel confermare che la data di scadenza per la presentazione delle offerte rimane fissata per 
il 10.03.2020 alle ore 12:30, si evidenzia che eventuali comunicazioni in merito alla seduta 
pubblica fissata  per le ore 15:00 dello stesso giorno, saranno pubblicate sul sito aziendale.   

D3.: È possibile avere chiarimenti in merito alla fase dei rilanci? La soglia minima del 5% 
del prezzo offerto è solo per il primo rilancio o anche per i successivi? 

R3.: La fase dei rilanci – riservata ai tre migliori offerenti - prevede che il primo rilancio non 
possa essere inferiore al 5% del miglior prezzo ottenuto nella precedente fase, successivamente 
si potrà procedere a liberi rilanci migliorativi. 

D4.: In caso di rilanci, è necessaria la presentazione in seduta pubblica di un ulteriore 
deposito cauzionale dell’importo di cui al rilancio oppure si modifica soltanto il prezzo 
finale da pagare all’atto del rogito? 

R4.: Il deposito cauzionale a garanzia dell’offerta deve essere pari al 10% del prezzo di vendita 
posto a base d’asta indipendentemente dal prezzo di offerta e di aggiudicazione. Il saldo dovrà 
essere liquidato all’atto della celebrazione del rogito. 



D5.: È possibile partecipare all’asta riservandosi di indicare ex post il soggetto a cui 
intestare l’immobile in caso di aggiudicazione? 

R5.: Si, l’avviso d’asta ammette le offerte per persona (fisica o giuridica) da nominare 
esclusivamente da parte di persona fisica. In tal caso nella dichiarazione dovrà essere indicato 
esplicitamente che l'offerente partecipa per conto di persona/e da nominare e dovranno, 
comunque, essere contenute in proprio nome, le dichiarazioni e gli impegni di cui all’allegato 
A1. L’offerente dovrà indicare il soggetto per conto del quale ha presentato offerta all'atto 
dell'aggiudicazione provvisoria. La persona nominata dovrà accettare la dichiarazione entro i tre 
giorni successivi all’aggiudicazione provvisoria ovvero all’atto dell'aggiudicazione definitiva se 
intervenuta prima dei tre giorni, in forma di atto pubblico o scrittura privata autenticata. La 
persona nominata dovrà produrre idonea dichiarazione sostitutiva di certificazione di cui 
all’allegato A1. 
Nel caso in cui l’offerente non renda la dichiarazione entro i termini e nei modi previsti ovvero 
nomini persona incapace di assumere obbligazioni o di contrarre o non legittimamente 
autorizzata o non in possesso anche di uno dei requisiti richiesti dall’avviso d'asta, ovvero in 
caso di società non ancora iscritta nel Registro delle Imprese al momento della nomina, o se la 
persona nominata non accetti l’aggiudicazione o non pervenga alla stipulazione del successivo 
contratto per motivi a loro imputabili, l'offerente sarà considerato a tutti gli effetti legali come 
vero e unico aggiudicatario in luogo di coloro con cui non è stato possibile stipulare l’atto. 

 
 
 
Ultimo aggiornamento al 04/03/2020 


